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Quadro delle condizioni esterne all'ente

Lo scenario economico internazionale, italiano e regionale

Preliminarmente si ritiene opportuno delineare, seppur sinteticamente, lo scenario economico

internazionale, italiano e regionale, in cui la Provincia di Lecce opera, sulla base delle più recenti

informazioni statistiche ed analisi economiche ufficiali disponibili1.

Nel 2023 lo scenario economico internazionale ha continuato ad essere caratterizzato da una

forte  incertezza,  alimentata  da  tensioni  geopolitiche  e  dagli  effetti  restrittivi  della  politica

monetaria. Secondo le stime del Fondo Monetario Internazionale la crescita del Pil mondiale è stata

pari  al  3,2  per  cento,  in  rallentamento  rispetto  al  3,5  per  cento  del  2022.  La  crescita  della

produzione industriale a livello globale è stata sostanzialmente nulla, mentre il comparto dei servizi

ha continuato a crescere, proseguendo la fase di  espansione avviata con il  completamento delle

riaperture post pandemia. Nello stesso anno la dinamica inflazionistica mondiale ha registrato il +6,8

per  cento  in  media  d’anno,  in  discesa  rispetto  al  picco  del  2022  (+8,7  per  cento),  riflettendo

soprattutto il calo delle quotazioni delle materie prime energetiche.

In generale nelle economie avanzate si è osservata una sensibile decelerazione rispetto al 2022,

mentre in quelle emergenti si è verificato un lieve rafforzamento. Il rallentamento è stato meno

accentuato negli  Stati  Uniti,  dove il  Pil  è cresciuto del +2,5 per cento, e per l’economia cinese

cresciuta del +5,2 per cento (+3,0 per cento nel 2022). È risultato più evidente invece in Europa,

dove la crescita economica nel 2023 è stata modesta, +0,4 per cento, e in netta decelerazione dal

+3,4  per  cento  dell’anno  precedente.  L’attività  economica  ha  risentito  negativamente  della

debolezza dei consumi, dell’attività manifatturiera e degli investimenti, sui quali ha pesato anche

l’inasprimento delle condizioni creditizie. In particolare la recessione della Germania ha condizionato

la crescita dei principali partner commerciali, tra cui l’Italia. 

Nel 2024 l’economia internazionale sta procedendo nella fase di normalizzazione dopo i forti

shock degli ultimi quattro anni. Nei primi mesi le principali economie avanzate mostrano una crescita

moderata, sostenuta anche dal mercato del lavoro.  

1 Fonti bibliografiche:

UPB (Ufficio Parlamentare di Bilancio), Note sulla congiuntura – Agosto 2024

ISTAT, Le prospettive per l’economia italiana nel 2024-2025 – Giugno 2024;

OCSE, Rapporto intermedio – Settembre 2024;

ISTAT, Stima preliminare del PIL e dell’occupazione territoriale - Giugno 2024;

ISTAT, Conti economici territoriali – Dicembre 2023.
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Per gli anni 2024 e il 2025 le previsioni del FMI sono di un modesto recupero nelle economie

avanzate (+1,7 e +1,8 per cento rispettivamente) e il mantenimento di un ritmo di crescita superiore

al +4 per cento annuo in quelle emergenti. Su queste previsioni pesano diversi elementi di rischio e

incertezza, dai conflitti regionali (in particolare, le tensioni in Medio Oriente e la guerra in Ucraina),

a  una  nuova  impennata  dei  costi  delle  materie  prime  e  una  discesa  più  lenta  del  previsto

dell’inflazione, dall’andamento dell’economia cinese (per la quale sono emersi rischi di deflazione

accentuati  dai  problemi del  settore immobiliare),  a un possibile indebolimento dell’interscambio

commerciale. 

Nell’area dell’euro i primi mesi del 2024 hanno mostrato una modesta crescita. L’occupazione

è su un sentiero di espansione ed il tasso di disoccupazione si va riducendo. Tuttavia il lento rientro

dell’inflazione e la riduzione del costo del credito non hanno ancora consentito un riscontro sulla

ripresa dei consumi privati e in generale della domanda interna. Di contro, il prezzo delle materie

prime ha mostrato rincari che hanno scontato il perdurare dei conflitti in Ucraina e in Medio Oriente,

che  alimentano  l’incertezza  sul  piano  geo-politico  ed  economico.  Permangono  le  strozzature

dell’offerta derivanti  dalle tensioni  nel  Mar  Rosso e dal  riorientamento delle  rotte commerciali,

innalzando i tempi e i costi di spedizione. 

La crescita del PIL dell’area euro è prevista del +0,7 per cento nel 2024 e del 1,3 per cento nel

2025 (Rapporto OCSE-Settembre 2024). Questa crescita dovrebbe essere sostenuta dalla ripresa dei

redditi reali e dal miglioramento della disponibilità di credito. L’inflazione dovrebbe scendere al 2,4

per cento nel 2024 e al 2,1 per cento nel 2025. 

Per quanto riguarda l’Italia,  secondo la relazione della Banca d’Italia (Relazione annuale sul

2023  -  Maggio  2024)  nel  2023  il  PIL  è  cresciuto  in  termini  reali  del  +0,9  per  cento,  in  netta

decelerazione rispetto al 2022, quando il prodotto era aumentato invece del +4,0 per cento. Sul

rallentamento dell’economia nazionale, che nella fase di ripresa dallo shock del 2020 era stata quella

che tra le quattro maggiori dell’Unione europea aveva recuperato più velocemente,  hanno inciso

l'esaurirsi  del  recupero  delle  attività  più  colpite  dalla  pandemia,  la  debolezza  della  domanda

mondiale e le condizioni monetarie più restrittive.

Il  rallentamento  del  commercio  internazionale  ha  influenzato  in  particolare  la  dinamica

dell'industria in senso stretto, specie nelle produzioni a più alta intensità energetica. La ripresa nei

servizi, inoltre, si è attenuata per la minore spinta proveniente dal comparto turistico-ricreativo e

per la minore domanda legata alla flessione dell'attività industriale. Il valore aggiunto ha continuato

invece  a  espandersi  nei  servizi  immobiliari  e  di  consulenza  tecnico-professionale,  oltre  che  nel

comparto delle costruzioni: questi settori hanno maggiormente beneficiato delle misure di spesa del

Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  (PNRR)  e  degli  incentivi  per  la  riqualificazione  e  il

miglioramento dell'efficienza energetica degli edifici. 

Il deciso rallentamento dei prezzi energetici, inoltre, ha guidato il processo di disinflazione,

intensificatosi in autunno, quando l'inflazione è tornata al di sotto del 2,0 per cento.

Nel corso del 2023 l’occupazione è cresciuta a un tasso pari a quello dell’anno precedente (+1,8
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per  cento)  ma superiore a  quello  del  Pil.  All’aumento dell’occupazione hanno contribuito sia  la

componente alle  dipendenze (+2,0 per  cento)  sia  quella  autonoma (+1,3 per  cento)  che non ha

tuttavia ancora recuperato i livelli pre-pandemici. Il traino dell’occupazione dipendente a carattere

permanente  e  del  lavoro  autonomo  hanno  spinto  l’occupazione,  soprattutto  nella  componente

femminile. Il  tasso di  occupazione (15-64 anni) ha registrato i  valori  più elevati  dall’inizio della

rilevazione (62,2 per cento in maggio), nella classe di età intermedia e in quella più anziana, ma è

diminuito tra i più giovani.

Dal punto di vista demografico la popolazione residente in Italia al primo gennaio 2024 è pari a

58 milioni 990mila unità (dati provvisori), in calo di 7mila unità rispetto alla stessa data dell’anno

precedente  (-0,1  per  mille  abitanti).  La  variazione della  popolazione nel  2023 rivela  un  quadro

eterogeneo tra le ripartizioni: essa è negativa nel Mezzogiorno, dove è pari al -4,1 per mille, positiva

nel Nord, dove la popolazione aumenta del 2,7 per mille, stabile nel Centro (+0,1 per mille).

Il processo di invecchiamento della popolazione è proseguito, al 1° gennaio 2024 la popolazione

residente presenta un’età media di  46,6 anni, in crescita di  due punti  decimali  (circa tre mesi)

rispetto al 1° gennaio 2023. La popolazione ultra-sessantacinquenne costituisce il 24,3 per cento del

totale, contro il 24 per cento dell’anno precedente. I ragazzi fino a 14 anni di età scendono al 12,2

per cento (dal 12,4 per cento), mentre gli individui in età attiva (15-64enni) costituiscono il 63,5 per

cento del totale (come nell’anno precedente).

Nel  biennio 2024-2025, secondo le previsioni ISTAT (Prospettive per l’economia italiana nel

2024-2025 – giugno 2024) l’economia italiana è attesa crescere moderatamente. 

Il PIL dovrebbe aumentare del +1 per cento nel 2024 e del +1,1 per cento nel 2025, in leggera

accelerazione rispetto al 2023. Questo incremento sarà sostenuto nel 2024 sia dalla domanda interna

sia dalla domanda estera netta, con pari contributo, mentre nel 2025 sarà trainato principalmente

dalla domanda interna.

I  consumi  privati  continueranno  a  beneficiare  del  rafforzamento  del  mercato  del  lavoro  e

dell’incremento delle retribuzioni  in termini reali,  sebbene saranno frenati  da un aumento della

propensione al risparmio. Nel biennio si prevede una crescita dei consumi privati, moderata nel 2024

(+0,4 per cento) e in accelerazione nel 2025 (+1,0 per cento). 

Gli investimenti fissi lordi mostreranno invece una decelerazione rispetto al 2023, dovuta alla

riduzione degli incentivi fiscali all’edilizia, compensata dagli effetti delle misure del PNRR e dalla

riduzione dei tassi di interesse.

L’occupazione dovrebbe crescere in linea con il  PIL, con un aumento in termini di unità di

lavoro del +0,9 per cento nel 2024 e del +1 per cento nel 2025. Per contro il tasso di disoccupazione

dovrebbe calare dal 7,1 per cento del 2023 al 7,0 per cento nel 2025.

Per quanto riguarda l’inflazione, si prevede un ritorno graduale verso i target della BCE, con

una forte decelerazione del deflatore della spesa delle famiglie residenti, che passerà dal +5,2 per

cento del 2023 al +1,6 per cento nel 2024, seguito da un incremento moderato del +2 per cento nel

2025.
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risultato lo sviluppo dell’occupazione nelle restanti aree (Nord-est +2 per cento, Nord-ovest +1,5 per

cento e Centro +1,2 per cento).

Il  PIL pro  capite  nel  Mezzogiorno  rimane  il  più  basso  del  Paese,  con  un  valore  nominale

nell’anno 2022 inferiore a 22 mila euro annui (ISTAT, Conti economici territoriali – Dicembre 2023).

Questo dato evidenzia una persistente disparità economica rispetto al Nord-ovest, dove il PIL pro

capite ha raggiunto i  40,9 mila euro annui. Il  reddito disponibile per abitante delle famiglie del

Mezzogiorno è stato nello stesso anno di 16,1 mila euro annui, confermandosi il più basso del Paese e

aumentando la distanza con il Centro-nord, dove il reddito disponibile per abitante è stato di 23,6

mila euro annui.

L’economia  non  osservata  (definita  dalla  somma  della  componente  sommersa  e  di  quella

illegale) ha un peso molto alto nel Mezzogiorno, dove nel 2021 ha rappresentato il 17,2 per cento del

complesso del valore aggiunto rispetto ad una media italiana dell’11,7 per cento.

La tabella che segue mostra il Prodotto interno lordo e il Reddito disponibile delle famiglie per

abitante, aggiornata ai più recenti dati ISTAT disponibili a livello regionale. 
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2020 2021 2022

PIL per ab.
(€/1000)

Reddito
disponib. famig.
per ab. (€/1000)

PIL per ab.
(€/1000)

Reddito
disponib. famig.
per ab. (€/1000)

PIL per ab.
(€/1000)

Reddito
disponib. famig.
per ab. (€/1000)

Piemonte  29,559 20,952  32,622  22,106  34,387  23,361

Valle d'Aosta 35,796 20,848 38,645 21,809  43,689  23,385

Lombardia 37,487 22,903 41,789 24,204  44,408  25,604

Provincia BZ 44,946 25,734 48,680 26,662 54,507  28,453

Provincia TN 37,142 21,440 40,042 22,420 44,235  23,909

Veneto 31,329 20,224 34,601 21,217 37,238  22,366

Friuli 30,425 20,732 33,765 22,008 36,033  23,283

Liguria 29,849 21,356 32,738 22,399 35,756  23,879

Emilia-Romagna 34,217 22,436 37,951 23,393 40,033  24,684

Toscana 29,245 19,954 32,268 21,028 35,075  22,392

Umbria 24,298 18,395 26,746 19,230 28,203  20,103

Marche 26,119 18,846 28,900 19,920 30,751  21,037

Lazio 32,381 20,056 34,651 21,133 37,181  22,280

Abruzzo 23,554 16,255 26,011 17,242 27,023  18,044

Molise 20,350 14,978 22,447 15,944 24,497  16,987

Campania 18,103 13,810 19,798 14,601 21,241  15,428

Puglia 18,037 14,709 19,940 15,431 21,589  16,242

Basilicata 20,818 14,823 24,171 15,531 27,751  16,355

Calabria 16,490 13,539 18,095 14,209 19,418  14,991

Sicilia 17,221 14,203 18,963 14,964 20,088  15,830

Sardegna 20,117 16,007 22,209 16,953 23,733  17,960

Italia 27,949 18,944 30,818 19,950 32,984  21,089

Nord-ovest 34,610 22,214 38,436 23,449 40,889  24,821

Nord-est 33,242 21,436 36,703 22,441 39,312  23,704

Centro 30,008 19,748 32,596 20,807 35,051  21,999

Sud 18,535 14,330 20,426 15,104 21,969  15,922

Isole 17,939 14,651 19,766 15,456 20,988  16,356

Tabella 1: PIL ai prezzi di mercato e Reddito disponibile delle famiglie per abitante – prezzi correnti (fonte: Istat)
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Diagramma 1: PIL prezzi di mercato e Reddito disponibile delle famiglie per abitante – Anno 2022 (fonte: Istat)



La popolazione

La popolazione legale residente nel territorio della provincia di Lecce ammonta a 775.348 unità

(GU n. n. 53 del 3 marzo 2023). Al 1°gennaio 2024 è stimata da ISTAT essere pari a 767.356 unità.

Con i grafici seguenti si rappresenta l’andamento della popolazione residente al primo gennaio

di ciascun anno:

Anni Numero  residenti

2003 790.170

2004 793.043

2005 797.683

2006 800.384

2007 803.154

2008 807.270

2009 809.901

2010 812.271

2011 814.923

2012 815.462

2013 812.490

2014 808.602

2015 804.812

2016 800.949

2017 796.925

2018 791.902

2019 786.408

2020 782.165

2021 776.230

2022 775.348

2023 771.230

2024 (stimata) 767.356

Tabella 2: Popolazione residente al 1°gennaio
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Il quadro generale della popolazione è descritto nella tabella seguente, dove si riporta  anche

l’incidenza delle diverse fasce d’età e il flusso migratorio verificatosi recentemente.

Popolazione legale censimento 2021 (GU n. 53 del 03 -03-2023) 775.348

Popolazione al 01/01/2022 771.230

Di cui: Maschi 371.083

Femmine 400.147

Nati nell'anno (dato stimato) 4.622

Deceduti nell'anno (dato stimato) 9.281

Saldo naturale (dato stimato) -4.659

Iscriitti nell'anno (dato stimato) 17.965

Cancellati nell'anno (dato stimato) 17.180

Saldo migratorio (dato stimato) 785

Popolazione residente al 01/01/2023 (dato stimato) 767.356

Di cui: Maschi 369.639

Femmine 397.717

Distribuzione per età al 01/01/2023 (dato stimato) In età prescolare ( 0 / 5 anni ) 29.944

In età scuola dell'obbligo ( 6 / 14 anni ) 57.016

In forza lavoro ( 15/ 29 anni ) 115.285

In età adulta ( 30 / 64 anni ) 365.187

In età senile ( 65 anni  e oltre) 199.924

Tabella 3: Quadro generale della popolazione
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Secondo il  censimento  2022 sono presenti  nella provincia 338.868 nuclei  familiari,  con una

dimensione  media  di  2,3 componenti  per  famiglia,  leggermente  superiore  al  dato  nazionale.  La

distribuzione delle famiglie per numero di componenti è la seguente:

Nr Componenti Nr Famiglie Composizione %

1 119.121 35,15%

2 91.127 26,89%

3 64.166 18,94%

4 50.584 14,93%

5 e più 13.870 4,09%

TOTALE 338.868 100,00%

Tabella 4: Composizione famiglie per numero componenti

Tra le tendenze demografiche più significative vi è sicuramente il progressivo invecchiamento

della popolazione, che vede ridursi nel tempo la quota di abitanti di età inferiore ai 15 anni.

L’indice di vecchiaia, dato dal rapporto tra la popolazione di 65 anni e più e la popolazione

fino a 14 anni  di  età, è un indicatore utile a valutare gli  equilibri  economici  e produttivi  di  un

territorio, in quanto permette di stabilire una relazione tra la popolazione non più produttiva, dal

punto di vista economico, e quella che entrerà a breve termine a far parte della forza lavoro. Nella

provincia  di  Lecce  l’indice  ha,  nel  corso  degli  anni,  un  andamento  crescente,  evidenziando  il

progressivo “invecchiamento” della popolazione e raggiungendo al 1°gennaio 2024 quota 229,9 per

cento, superiore alla media nazionale pari invece, nello stesso periodo a 199,8 per cento.

L’indice di dipendenza strutturale rapporta la popolazione che per ragioni demografiche si

presume non autonoma (fino a 14 anni e di 65 anni e più) alla popolazione che, con la propria

attività,  dovrebbe sostenerla  (tra  15  e  64  anni),  per  cento.  Nella  provincia  di  Lecce  l'indice  di

dipendenza  della  popolazione  ha  assunto  nel  tempo  valori  crescenti,  in  linea  con  la  tendenza
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nazionale. Al 1° gennaio 2024 risulta pari a 59,7 per cento, superiore a quello rilevato mediamente in

Italia (57,5 per cento).

Nel dettaglio,  la  popolazione residente al  01/01/2024 iscritta all'anagrafe dei  comuni della

Provincia di Lecce, suddivisa per classi di età e sesso, è così distribuita:

Classi di età Maschi Femmine Totale % Maschi % Femmine

< anno 2.405 2.239 4.644 51,8% 48,2%

1-4 10.285 9.559 19.844 51,8% 48,2%

5 -9 14.761 13.936 28.697 51,4% 48,6%

10-14 17.437 16.338 33.775 51,6% 48,4%

15-19 19.160 17.945 37105 51,6% 48,4%

20-24 20.570 18.879 39.449 52,1% 47,9%

25-29 19.987 18.744 38.731 51,6% 48,4%

30-34 20.638 20.005 40.643 50,8% 49,2%

35-39 20.961 21.052 42.013 49,9% 50,1%

40-44 23.522 24.621 48.143 48,9% 51,1%

45-49 28.514 29.423 57.937 49,2% 50,8%

50-54 28.634 30.257 58.891 48,6% 51,4%

55-59 29.500 32.411 61.911 47,6% 52,4%

60-64 26.428 29.221 55.649 47,5% 52,5%

65-69 23.058 26.365 49.423 46,7% 53,3%

70-74 21.348 25.008 46.356 46,1% 53,9%

75-79 18.250 22.673 40.923 44,6% 55,4%

80-84 12.878 17.941 30.819 41,8% 58,2%

85 e più 11.303 21.100 32.403 34,9% 65,1%

TOTALE 369.639 397.717 767.356 48,2% 51,8%

Tabella 5: Popolazione residente per classi di età e sesso – 1°gennaio 2024

L'età media della popolazione risulta pari a 47,5 anni. Il diagramma relativo alla “popolazione

residente per classe di età e sesso”, mostra la contrazione delle classi di età più giovani e l’aumento

progressivo di quelle più anziane.

In merito alla distribuzione territoriale degli abitanti, si rileva che nel capoluogo (Lecce) risiede

il  12,3 per cento della popolazione. Nei restanti  3 comuni con popolazione superiore ai  20 mila

abitanti (Nardò, Galatina e Copertino) vive nel complesso il 10,3 per cento dei residenti, mentre il

61,6 per cento vive nei 50 comuni di medie dimensioni (tra 5 e 20 mila abitanti). I  comuni che

contano meno di 5 mila abitanti sono in tutto 42 ed in essi risiede, nel complesso, il 15,8 per cento

della popolazione. 
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Diagramma 4: Popolazione residente per classi di età e sesso

Diagramma 5: Popolazione residente al 1 gennaio 2024 – distribuzione territoriale
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Situazione socio-economica

In tema di lavoro e condizione professionale della popolazione, la provincia di Lecce nel 2023

ha visto occupato in media il 51,8 per cento dei residenti di età compresa tra i 15 e i 64 anni, per un

totale di 258 mila unità. E' risultato invece alla ricerca attiva di occupazione il 10,7 per cento degli

ultra quindicenni. 

Confrontando la situazione della popolazione maschile con quella femminile,  si  riscontrano

delle differenze. Nella fascia 15-64 anni il  63,7 per cento dei maschi è risultato occupato, mentre

questa condizione ha riguardato il 40,2 per cento delle femmine. D'altra parte una quota consistente

della popolazione femminile è risultata appartenere alle non forze di lavoro (52,6%).

Dal confronto con i dati dell'anno precedente emerge che nel 2023 la provincia ha visto  un

buon incremento nel numero di occupati. Infatti nell’anno il numero di occupati è aumentato del

+5,7 per cento rispetto al 2022. Si è ridotta al contrario l'entità delle persone in cerca di occupazione

e delle non forze lavoro, ossia di quanti non hanno un lavoro e non lo cercano.

Per quanto riguarda i settori di attività economica, il comparto dei servizi impegna il 70,3 per

cento degli occupati totali. In particolare il 15,4 per cento lavora nel commercio e il 54,9 per cento

negli altri servizi. L'industria impiega il 16,2 per cento e l'agricoltura il 3,8 per cento, evidenziando

una netta prevalenza del settore terziario nell'economia locale.

Nel  sistema produttivo della provincia sono  attive oltre 65,4 mila imprese. Il comparto del

commercio è quello che conta il maggior numero di unità (oltre 20,4 mila), gran parte delle quali

(76,1 per cento) assume la forma giuridica di impresa individuale. Segue il settore delle costruzioni,

che registra oltre 9.900 imprese, e quello dell'agricoltura, silvicoltura e pesca con  9.100 unità.

Considerando il numero di unità locali per sistema locale del lavoro, Lecce è il distretto che

conta  il  maggior  numero  di  unità  (22.897).  Nel  sistema  locale  del  lavoro  di  Lecce,  inoltre,  si

raggiungono i più elevati livelli di valore aggiunto per addetto e retribuzione media per dipendente

riscontrati in ambito provinciale. Tali valori, tuttavia, permangono notevolmente al di sotto della

media italiana.
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SETTORE MASCHI FEMMINE TOTALE

Occupati 157                       101                       258                       

Persone in cerca di occupazione 13                          18                          31                          

Forze di lavoro 170                       119                       289                       

Non forze di lavoro (15-64 anni) 73                          128                       201                       

Tasso di occupazione (15-64 anni) - Val. % 63,7                     40,2                     51,8                     

Tasso di disoccupazione  - Val. % 7,8                        14,9                     10,7                     

Tasso di attività (15-64 anni) - Val. % 69,2                     47,4                     58,2                     

Tasso di inattività (15-64 anni) - Val. % 30,8                     52,6                     41,8                     

Fonte: Istat, Rilevazione Forze Lavoro

Popolazione di 15 anni e oltre per condizione professionale e 
sesso. Media 2023 (valori in migliaia)
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CASARANO 5.377               16.712          528.418              31,619 18,112

COPERTINO 3.121               7.493             203.434              27,151 16,608

GAGLIANO DEL CAPO 2.303               5.484             135.184              24,650 15,129

GALAT INA 4.478               11.632          353.391              30,382 18,596

GALLIPOLI 2.657               6.814             192.934              28,316 14,417

LECCE 22.897             66.845          2.350.697           35,166 20,313

MAGLIE 6.419               15.497          493.200              31,825 17,418

NARDÒ 4.055               11.808          389.212              32,963 18,454

OTRANTO 1.758               4.496             116.635              25,943 15,176

TRICASE 3.579               9.059             274.349              30,283 16,885

UGENTO 4.045               10.985          325.177              29,601 16,699

MEDIA ITALIA 52,605 26,722

Fonte: ISTAT, Risultati economici delle imprese e delle multinazionali a livello territoriale -  2024

Sistemi locali del lavoro della provincia di Lecce: risultati economici 
delle imprese e delle multinazionali (Anno 2021)

Sistema Locale del 

Lavoro (SL)

 Numero unità 

locali 
 Addetti 

 Valore aggiunto  

(migliaia di euro) 

Valore aggiunto 

per addetto 

(migliaia di euro)

Retribuzione per 

dipendente 

(migliaia di euro)

SETTORE
SOCIETA' 

CAPITALE

SOCIETA' 

PERSONE

IMPRESE 

INDIVID.

ALTRE 

FORME
TOTALE

A Agricoltura, silvicoltura pesca 362               325               8.202            211               9.100            
B Estrazione di minerali da cave e miniere 19                  11                  14                  1                    45                  
C Attività manifatturiere 1.484            565               2.824            114               4.987            
D Fornitura di energia elettrica, gas, ... 104               18                  48                  4                    174               
E Fornitura di acqua; reti fognarie, ... 68                  16                  39                  11                  134               
F Costruzioni 2.544            453               6.636            287               9.920            
G Commercio ingrosso e dettaglio; riparazione... 3.466            1.284            15.549          132               20.431          
H Trasporto e magazzinaggio 268               55                  669               76                  1.068            
I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 1.886            700               3.294            95                  5.975            
J Servizi di informazione e comunicazione 565               84                  430               86                  1.165            
K Attività finanziarie e assicurative 199               100               1.004            14                  1.317            
L Attività immobiliari 777               196               386               7                    1.366            
M Attività professionali, scientifiche e tecniche 851               95                  970               106               2.022            
N Noleggio, agenzie di viaggio, supporto imp... 631               107               1.019            222               1.979            
O Amministrazione pubblica e difesa ... 1                    1                    
P Istruzione 109               45                  134               129               417               
Q Sanità e assistenza sociale  346               84                  132               194               756               
R Attività artistiche, sportive, intrattenimento ... 374               74                  423               215               1.086            
S Altre attività di servizi 199               157               3.035            63                  3.454            
TOTALE 14.259          4.371            44.832          1.970            65.432          

Fonte: Elaborazione Ufficio di statistica della Provincia di Lecce su dati Camera di Commercio di Lecce

Imprese attive nella provincia di Lecce per divisione di attività economica 
e natura giuridica - II Trim. 2024





Le condizioni socio-economiche sino ad ora evidenziate diventano particolarmente significative

quando  vengono  lette  in  chiave  di  "benessere  equo  e  sostenibile  della  provincia”  attraverso

l'individuazione ed il  confronto di  indicatori  che valutino il  progresso di  una società non solo in

termini economici, ma anche sociali  ed ambientali,  tenendo conto del grado di  diseguaglianza e

sostenibilità. 

La Provincia di Lecce aderisce, tramite il proprio Ufficio di Statistica, al progetto nazionale “Il

benessere equo e sostenibile delle province”, realizzato in collaborazione con UPI e il Coordinamento

degli  Uffici  di  Statistica  delle  Province  italiane  (CUSPI).  Il  risultato  della  collaborazione  è  la

pubblicazione annuale di un fascicolo nel quale sono presi in considerazione vari domini e numerosi

indicatori che coprono i seguenti ambiti: 

• Salute

• Istruzione e formazione

• Lavoro e conciliazione dei tempi di vita

• Benessere economico

• Relazioni sociali

• Politica e istituzioni

• Sicurezza

• Benessere soggettivo

• Paesaggio e patrimonio culturale

• Ambiente

• Ricerca e innovazione

• Qualità dei servizi

Di  seguito  sono  riportati  i  principali  risultati  emersi  nell'edizione  più  recente del  fascicolo

(Dicembre 2023)  che consentono una articolata visione del contesto in cui  la  Provincia di  Lecce

opera.
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Salute

  

Fonte: “Il benessere equo e sostenibile nella provincia di Lecce – 2023” Provincia di Lecce, Ufficio Statistica – CUSPI
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Istruzione e formazione

  

Fonte: “Il benessere equo e sostenibile nella provincia di Lecce – 2023” Provincia di Lecce, Ufficio Statistica – CUSPI
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Lavoro e conciliazione dei tempi di vita

 

 Fonte: “Il benessere equo e sostenibile nella provincia di Lecce – 2023” Provincia di Lecce, Ufficio Statistica – CUSPI
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Benessere economico

  

Fonte: “Il benessere equo e sostenibile nella provincia di Lecce – 2023” Provincia di Lecce, Ufficio Statistica – CUSPI
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Relazioni sociali

  

Fonte: “Il benessere equo e sostenibile nella provincia di Lecce – 2023” Provincia di Lecce, Ufficio Statistica – CUSPI
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Politica e istituzioni

  

Fonte: “Il benessere equo e sostenibile nella provincia di Lecce – 2023” Provincia di Lecce, Ufficio Statistica – CUSPI
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Sicurezza

  

Fonte: “Il benessere equo e sostenibile nella provincia di Lecce – 2023” Provincia di Lecce, Ufficio Statistica – CUSPI
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Paesaggio e patrimonio culturale

  

Fonte: “Il benessere equo e sostenibile nella provincia di Lecce – 2023” Provincia di Lecce, Ufficio Statistica – CUSPI
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Ambiente

  

Fonte: “Il benessere equo e sostenibile nella provincia di Lecce – 2023” Provincia di Lecce, Ufficio Statistica – CUSPI
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Innovazione, ricerca e creatività

  

Fonte: “Il benessere equo e sostenibile nella provincia di Lecce – 2023” Provincia di Lecce, Ufficio Statistica – CUSPI
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Qualità dei servizi

  
Fonte: “Il benessere equo e sostenibile nella provincia di Lecce – 2023” Provincia di Lecce, Ufficio Statistica – CUSPI
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